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Su ques to capi tolo è inscr i t to a par lare 
l 'onorevole Di S t e f ano . Ne ha faco l t à . 

D I S T E F A N O . Mi ero inscr i t to a par lare 
su questo capi tolo , perchè non r i tenevo che 
l 'onorevole B e l t r a m i avesse p o t u t o svolgere 
il suo ordine del giorno al capitolo 197 che 
r i gua rdava gli impiega t i delle direzioni e 
non i r icevi tor i del l o t to . 

Ad ogni modo, siccome sono s ta to pre-
venuto eia lui, che, svolgendo il suo ordine 
del giorno, ha pa r l a to sull ' aggio dei ri-
cevitori , non faccio che associarmi a q u a n t o 
e | l i ha de t t o da q u a n t o disse, in sede di 
discussione generale, 1' onorevole Capece-
Minutolo. 

Faccio però sempl icemente notare al-
l 'onorevole minis t ro , che, se egli non crede 
di accogliere l ' a u m e n t o dell 'aggio nel modo 
come è s t a to perora to da l collega Bel t rami , 
po t r ebbe accoglierlo s u b o r d i n a t a m e n t e , an-
ch' io faccio una comparsa conclusionale,-per 
u n a pa r t e dei r icevi tori , cioè per quei banchi 
di lo t to che non a r r ivano alle 10 mila lire 
di aggio. Perchè l 'onorevole minis t ro do-
vrebbe considerare che ci sono 500 banchi 
lot to, su 1714, che non a r r ivano ad un aggio 
di 2 mila lire e che molt i non raggiungono 
uè le 600, nè le 500, nè Ve 400 lire. Sicché 
per quest i piccoli banchi un a u m e n t o di ag-
gio non impor te rebbe un g rand 'one re allo 
S ta to e d ' a l t r a pa r t e met te rebbe quest i po-
veri r icevitori e commessi in g rado di po te r 
t i rare innanzi , meno peggio, la v i t a . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par la re . 

BACAVA. ministro delle finanze. All 'ono-
revole Di S te fano , mio amico, debbo u n a 
semplice r i sposta . Se sapesse egli quan t i 
concorrent i vi sono per i più piccoli banchi! 

D I S T E F A N O . È la mise r i a ! 
LACAYA, ministro delle finanze. Questo 

però significa che vi sono concorrent i che 
si con ten tano di quel modesto r edd i to che 
dànno i banch i lo t to . ! 

D I S T E F A N O . Se fosse a u m e n t a t o l 'ag-
gio, si contenterebbero di più. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 20-1 s ' i n t ende appro-
va to in lire 6,000,000. 

Capitolo 205. Vinci te al lo t to (Spesa ob-
bligatoria), lire 38,700,000. 

Capitolo 206. F i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 18,960. 

Tabacchi. — Capitolo 207. Personale di 
ruolo delle colt ivazione dei t abacch i (Spese 
fisse), lire 765,250. 

' Su ques to capi to lo ha f aco l t à di par la re 
l 'onorevole Vicini. 

V I C I N I . Io non ebbi la f o r t u n a ed il pia-
cere di t r o v a r m i presente quando l 'onore-
vole minis t ro delle finanze fece nella sedu ta 
m a t t u t i n a del 18 corrente il suo discorso, e 
questo non essendo ancora d is t r ibui to nel 
resoconto s tenograf ico, non posso sapere con 
precisione quello che l 'onorevole minis t ro 
ha de t to . 

Mi sono r i fer i to però al resoconto del 
g iornale La Tribuna éd ho t r o v a t o che per 
quello che r igua rda le d o m a n d e dei riven-
di tor i delle pr iva t ive , l 'onorevole minis t ro 
avrebbe de t to che egli stesso r i levava che 
il r e g o l a m e n t o in ma te r i a di sale è grande-
men te imper fe t t o e che t u t t i ne rec lamano 
la revisione e la r i fo rma . 

I l minis t ro ha o rd ina to oppor tun i s t ud i 
per vedere se sia necessario accrescere l ' in-
denni tà . . . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Che capitolo è? 

V I C I N I . Io mi sono iscri t to a par la re su 
ques to capitolo, perchè avrei d o v u t o iscri-
ve rmi su parecchi e par la re due o t re vol te . 
Qui si d iscute in generale su t u t t i i capi tol i 
che r igua rdano la gestione dei tabacchi . E d 
io mi riferisco alle d o m a n d e dei r ivendi tor i 
dei generi di p r iva t iva . 

Nello scorso maggio a Bologna si è t e n u t o 
un impor t an t i s s imo ed ordinat iss imo con-
gresso dei r ivendi tor i dei generi di p r iva t iva . 
È s ta to f a t t o un memoriale e t rasmesso al-
l ' onorevole minis t ro delle finanze. 

Non voglio r ipetere qui q u a n t o è conte-
nu to in quel memoria le , ma dichiaro che 
t u t t e le cose in esso con tenu te appar iscono 
alla p r ima l e t t u r a ev iden temen te giuste . 

Ora io r i ch iamo l ' a t t enz ione del l 'onore-
vole minis t ro sulle d o m a n d e di quest i ri-
vendi to r i e sulle conclusioni pr incipal i che 
r iassumo b revemente . 

I r ivendi tor i di geneii di p r iva t iva (veda r 

onorevole minis t ro , q u a n t o sono modest i ) 
chiedono in linea pr incipale che la legge 
sul confer imento delle r ivend i t e sia rifor-
m a t a , secondo i pr incipi con t enu t i nella 
legge v igente per il lo t to . E m e n t r e coloro 
che h a n n o già i banch i di lo t to chiedono 
di più e l 'onorevole minis t ro ha de t to che 
debbono acconten ta r s i , ques t i p iù modest i 
d o m a n d a n o so l t an to di essere messi nella 
stessa condizione nella quale si t r o v a n o i 
de ten to r i dei banch i lo t to , secondo il con-
ce t to in fo rmat ivo della legge. 

Ma, i n t a n t o che una legge organica in 


